
L 'evoluzione d i lungo periodo 1971-2001

Tavola 1.5: Piemonte: dinamica addetti per unità locale (media 1971 = 100)
Addetti 1971 Addetti 1981 Addetti 1991 Addetti 2001

Alimentari, bevande e tabacco 100 67 74 66
Tessile, abbigliamento, cuoio 100 81 90 92
Legno, carta, stampa e editoria 100 81 79 78
Chimica, fibre sintetiche, gomma e plastica 100 59 53 51
Minerali non metalliferi 100 81 63 55
Prodotti in metallo 100 80 75 70
Macchinati 100 73 65 57
Macchine elettriche 100 49 34 26
Mezzi di trasporto 100 65 55 35
Altre industrie manifatturiere 100 84 88 90
Totale industria manifatturiera 100 74 69 60
Fonte: ns. elaborazioni su dati Istat

Nonostante la dinamica negativa, la dimensione media degli stabilimenti piemontesi è ancora
superiore del 29% a quella italiana, con punte più elevate nei mezzi di trasporto (+113%) e
nel tessile-abbigliamento (+48%).
Tavola 1.6: Piemonte: rapporto % rispetto alla media italiana (media Italia^lOO)

Addetti 1971 Addetti 1981 Addetti 1991 Addetti 2001
Alimentari, bevande e tabacco 139 91 113 116
Tessile, abbigliamento, cuoio 180 145 144 148
Legno, carta, stampa e editoria 147 125 119 119
Chimica, fibre sintetiche, gomma e plastica 172 141 118 124
Minerali non metalliferi 103 94 97 96
Prodotti in metallo 132 115 116 111
Macchinari 132 110 106 107
Macchine elettriche 153 112 124 108
Mezzi di trasporto 227 219 238 213
Altre industrie manifatturiere 86 78 90 91
Totale industria manifatturiera 177 140 139 129
Fonte: ns. elaborazioni su dati Istat

L’evoluzione negativa della dimensione media deriva sostanzialmente dal venir meno della 
leadership della grande impresa, che trovava in Piemonte la sua forma organizzativa più ti
pica (Vitali, 1989).
Nel corso del periodo considerato, il numero di occupati presenti nella grande impresa si è

10


